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  031.3161. CHIAMACI! 

Abbiamo  la risposta
che stai cercando
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Confartigianato sostiene il 

Homeflash

POS PER I PAGAMENTI
SOTTO I 30 EURO

Dal 2016 sarà possibile pagare con 

moneta digitale, bancomat o carte di 

credito, anche piccole somme sotto 

i 30 euro: il limite sotto il quale ne-

gozi e professionisti sono obbligati 

ad accettare i micro pagamenti scen-

de a 5 euro; con una deroga: l’obbligo 

non si applica “nei casi di impossibi-

lità tecnica”. Lo prevede la Legge di 

Stabilità 2016, approvata dalla 

Commissione Bilancio e pronta per 

l’iter in Aula alla Camera.

EDILIZIA: PRIMI SEGNALI
DI RIPRESA DEL MERCATO
IMMOBILIARE. RISALE
LA FIDUCIA DELLE IMPRESE

Il report sulla situazione del com-

parto dell’Edilizia a fine 2015 illu-

strato nel corso dell’ultimo Consi-

glio Direttivo di Anaepa Confarti-

gianato esamina – utilizzando ses-

santacinque evidenze statistiche – 

le recenti dinamiche del settore. A 

novembre 2015 la fiducia delle 

imprese delle Costruzioni cresce 

del 17,1% negli ultimi dodici mesi, 

mentre la produzione del settore 

mostra, dopo 54 mesi, il ritorno alla 

crescita (4% a settembre 2015), con 

livelli di output che però rimangono 

ancora inferiori del 29,1% rispetto 

a settembre 2011, periodo a cui 

risale lo scoppio della crisi del debi-

to sovrano. Gli investimenti fissi 

lordi in costruzioni nei primi tre 

trimestri del 2015 segnano ancora 

un calo dell’1,3% rispetto allo stesso 

periodo del 2014, con una rilevante 

attenuazione rispetto al trend rile-

vato nei tre anni precedenti.

NEL 2014
CALANO GLI INFORTUNI
NELLE IMPRESE ARTIGIANE
Nel 2014 si contano nelle imprese 

artigiane 63.075 infortuni de-

nunciati pari al 12,3% dei 512.371 

infortuni denunciati nelle impre-

se private non agricole. Nel det-

taglio l’artigianato è il comparto 

che mostra la diminuzione degli 

infortuni più intensa, pari 

all’8,5%, e più che doppia rispetto 

alle imprese non artigiane che si 

fermano sul -4,0%. L’artigianato 

presenta una riduzione dell’inci-

denza degli infortuni sugli occu-

pati attivi del 5,8%, quasi doppia 

della riduzione registrata per le 

imprese non artigiane (-3,1%). 

Infine uno sguardo al confronto 

internazionale: i dati Eurostat 

evidenziano per l’Italia un tasso 

di incidentalità sul lavoro inferio-

re del 43,5% a quello della Fran-

cia, del 40,1% inferiore a quello 

della Spagna e del 17,3% inferiore 

a quello della Germania.

CORRETTIVI
PER GLI STUDI DI SETTORE
CHE DIVENTERANNO
PIÙ SEMPLICI

Gli effetti della crisi economica si 

sentono ancora.

E allora il fisco si adegua e anche 

per il 2015 verranno applicati 

agli studi di settore quei corretti-

vi congiunturali capaci di leggere 

la reale situazione degli impren-

ditori, nelle loro diverse specifi-

cità settoriali e di territorio.

Il via libera ai correttivi anticrisi 

è arrivato dalla Commissione 

degli esperti riunitasi il 2 dicem-

bre con la presenza degli espo-

nenti di Confartigianato e delle 

altre sigle imprenditoriali e dei 

vertici dell’amministrazione fi-

nanziaria.

 Il tariffario aggiorna-
to per le operazioni di compe-
tenza degli Uffici provinciali 
della Motorizzazione Civile, 
entrato in vigore qualche gior-
no fa, sta causando notevoli 
disagi agli automobilisti ed alle 
imprese di revisione. 
Infatti, gli aumenti previsti di 
1,20 euro in favore dello Stato 
da imputare nei relativi bol-
lettini, interessano anche le 
revisioni effettuate presso le 
officine private autorizzate ex 
art 80 del Codice della strada, 
nonostante recenti, contrarie 
precisazioni della Direzione 

Generale della Motorizzazione. 
Da qualche giorno ormai, si 
stanno verificando frequenti 
interruzioni nei collegamen-
ti tra i centri privati ed il CED 

della Motorizzazione, che im-
pediscono di fatto l’effettuazio-
ne della revisione – sottolinea 
Alessandro Angelone Presi-
dente degli autoriparatori arti-
giani di Confartigianato Como 
- e in questa circostanza, siamo 
sorpresi dall’atteggiamento 
ambiguo e contraddittorio 
della Direzione Generale della 
Motorizzazione. L’Ammini-
strazione infatti, da un lato, ha 
sempre negato di affrontare in 
maniera organica la pressante 
richiesta di adeguare le tariffe 
delle revisioni, ferme dal 2007, 
anche a fronte dei notevoli inve-

stimenti effettuati dalle impre-
se per il nuovo protocollo di co-
municazione MCNet2, e dall’al-
tro, ha invece trovato il modo di 
garantire maggiori introiti per 
le casse dello Stato attraverso 
disposizioni dell’ultima ora che 
stanno provocando disagi agli 
utenti e sconcerto tra gli addet-
ti ai lavori. Aggiungiamo a tutto 
ciò – conclude Angelone - che 
oltre al danno dobbiamo sop-
portare anche la beffa: su ogni 
bollettino integrativo infatti, le 
imprese si sono trovate a pagare 
anche l’imposta postale aggiun-
tiva di 1, 78 euro.

Revisioni autoveicoli
È caos sulle nuove tariffe
Angelone, Confartigianato Autoriparatori: disposizioni ambigue e contraddittorie

causano gravi disagi agli utenti e ulteriori costi alle imprese

Alessandro Angelone

“Un passo avanti per 
riconoscere alle donne il diritto 
a coniugare attività d’impresa 
e impegni familiari e colmare 
le disuguaglianze rispetto alle 
dipendenti”. 
Donne Impresa Confartigia-
nato, che rappresenta 359.000 
imprenditrici artigiane, com-
menta così l’approvazione 
dell’emendamento alla Legge di 
Stabilità che estende, in via spe-
rimentale per un anno, il vou-
cher baby sitting alle imprendi-
trici e alle lavoratrici autonome.
Apprezziamo l’impegno dei 
parlamentari di tutte le forze 
politiche che hanno presenta-
to l’emendamento, e sottoli-
neiamo la necessità di rendere 
strutturale questo intervento 
che aiuta le imprenditrici a con-
ciliare lavoro e famiglia.

“E’ necessario però superare 
definitivamente l’incompren-
sibile disparità di trattamento 
tra dipendenti e imprenditrici. 
Una discriminazione partico-
larmente odiosa nei confronti 
delle titolari d’impresa escluse 
dagli interventi a tutela della 
maternità previsti per le lavo-
ratrici dipendenti e che attual-
mente non godono di alcun 
sostegno per coniugare gli im-
pegni professionali con la cura 
della famiglia”.

Si è svolto a Villa Argenta di Figino Serenza la consueta festa 
di Natale dei Pensionati Artigiani di Confartigianato Perso-
ne di Como, alla presenza del Presidente nazionale Giampaolo 
Palazzi. Un centinaio i partecipanti che hanno trascorso una 
giornata di grande serenità e partecipazione associativa. 
Dopo la messa nella splendida Basilica di Galliano in Cantù, 
la comitiva dei pensionati artigiani si è trasferita nell’otto-
centesca Villa Argenta di Figino Serenza, sede di uno dei più 
rinomati ristoranti del territorio, per festeggiare insieme 
il Natale 2015. Dopo i saluti del Presidente Anap Siro Cini, 
del Presidente di Ancos Adelmino Livio, del Presidente di 
Confartigianato Marco Galimberti e del segretario generale 
di Confartigianato Giuseppe Contino, sono stati distribuiti 
diversi doni ai partecipanti che dimostrano sempre grande 
entusiasmo alle iniziative di Anap Ancos di Como.

Anap-Ancos Confartigianato Persone
Gli auguri di Natale degli artigiani pensionati 

Confartigianato: ora vada a regime per superare

discriminazioni tra dipendenti e imprenditrici

Voucher baby sitting
esteso alle imprenditrici


